Ufologia 


„I rapiti dagli 


Ufo 


el settembre 1961 Barney e 
Betty Hill stavano percorrendo 
in macchina la Statale 3 di Lin- 
coln, Stati Uniti, quando, improvvisa- 
mente, videro un misterioso ogggý 
nella boscaglia, «con una į 
strini» e, all’interno, degli 
che li fissavano. Spaventati e St, 
due ripresero il viaggio, ma, 
į giunti a casa, si accorsero di 
avere un vuoto di memoria di 
due ore. Seguirono disturbi 


pe e e 


go Benjamin Simon di 
ston, “ricordarono” quanto 
era accadiito im.queldasso di 
tempo mancante. Erano stati 
afferrati da alcuni omiciatto- 
li glabri e dalla testa grossa, 
che li avevano immobilizzati 
e sottoposti a esami di tipo 
sessuale (in particolare, sem- 
brava si volesse capire se 
Betty fosse ancora fertile). 
Poi, uno degli alieni, quello 
che sembrava il capo, mostrò 
loro una mappa stellare indi- 
cante il sistema di Zeta Reti- 
culi, lasciando intendere così 
la propria provenienza. Infi- 
ne,il ricordo di quella trau- 
matica esperienza era stato 
rimosso, e gli Hill liberati. 

Il caso che abbiamo appena 
raccontato è rappresentativo 
dei cosiddetti “rapimenti 


i o falsi che siano, questi rac- 
b avuto grande risalto a par- 


Hopkins, e Co ‘ommunion, de ro) 
re e “rapito” Whitley Strieh 
ra si sono prodotti 


iretta da Steven Spiel- 


berg, ed eminenti scienziati, come il 


premio Pulitzer John Mack (autore del 
libro Rapiti), hanno detto di rîtéhere il 
fenomeno reale. Un sondaggio avrebbe 
addirittura stabilito che, nei soli Stati 
Uniti, sarebbero ben tre milioni e mez- 
zo i possibili “rapiti dagli alieni”, 


Le clamorose rivelazioni 

di un ex agente della Cia 

La scienza ufficiale è scettica e pensa a 
un fenomeno di isteria di massa, ma 
sono molte le persone che si sono rico- 
nosciute nelle esperienze narrate in 
quei volumi, o che dicono di avere tutti 
i “sintomi” che tradirebbero un’espe- 
rienza del genere, poi “rimossa” dagli 
alieni. Tali sintomi sono stati catalogati 
da Derrel Sims, ufologo texano, ex 
agente della Cia. «Ho incontrato gli 
E.T. in diverse occasioni — racconta — e 
una volta ho visto atterrare un disco 


IL SEGNO DI Branko 


_di Alfredo Missoni a 


Mentre negli Stati Uniti furoreggia | 


la serie televisiva Taken, si riapr 
il dibattito sulla veridici 


sign internamente 
tracciarli i in qualsiasi m 


R 


non sono opera di servizi segreti — ag- 
‘ones - gli kasa c dimostrano che si 


e seghe no ‘polimeriche. Ne ho re- ni 


 cuperati dodici, metà dei quali fatti 


| asportare per via chirurgica diretta- 


| mente dai rapiti. Si tratta di oggetti 


sf 


kn 


volante « e aunk die creature umanoi- | s strani, non provocano infezioni e di- 


di in tuta aderente, e sono stato rapito ventano luminosi se esposti agli ultra- 
da loro, per venire sottoposto probabil- violetti, anche quando sono all’interno 
Imente a esami medici a bordo dell’a- di un corpo! Ne abbiamo scovati ne 
stronave.. aesto, ciò che loro fanno braccia e nelle g gambe, nel” d 


pimento: In K- d esiste molta letë miche, emozionali e fisio- 

ratura al riguardo, opera di psichiatri Jogiche. Gli “impianti” in-s 

e psicoterapeuti accreditali. Un'altissi: fatti reagiscono all’assun- 

ma percentuale di rapiti ha fobie e in- zione di farmaci e alle sca- 

cubi ricorrenti su mostri con gli occhi riche ormonali». 

neri, soffre di rare allergie a farmaci Ma a quale scopo avver- 

come le procaine e l’anestetico dei den- rebbe tutto ciò? Nessuno 

tisti; il 60% ha cecità notturna e digri- lo sa. Sims ipotizza: «Per- 

gna i denti nel sonno; molti hanno un ché gli alieni siano tanto interessati alla 
bisogno eccessivo di sale; altri presen- nostra evoluzione è un mistero. Qual- 
tano un ispessimento dei capelli e delle cuno crede che ci stiano riprogram- 
unghie per un eccesso di cheratina nel mando per favorire una nostra evolu- 
sangue. Tutti questi disturbi sono tipici zione spirituale; altri, che ci studino in 
di chi è stato nello spazio: ne.soffrono, quanto ci hanno creato; altri ancora 
infatti, gli astronauti!». sostengono che abbiamo a che fare con 
Fantasie? No, esistono delle prove tan- emissari di un pianeta distrutto. Questi 
gibili, che Sims ha collezionato nel cor- test servirebbero dunque agli alieni 
so degli anni. Si tratta degli “impian- per capire se stessi attraverso di noi. In 
ti”, una specie di sonde che gli alieni — realtà a queste domande non c?è una 
inseriscono nel corpo dei rapiti per risposta». Almeno per ora 


Pinno aRt anche per la rac- _; 
celano. spesso AA Pta dih orittazioni.chî! 
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